
Abstract 
 
Il saggio offre una riflessione sulla dinamica politica alla base dell’emanazione dello Statuto dei 

lavoratori. In particolare tratteggia le posizioni dei partiti politici e dei sindacati negli anni Sessanta. Lo 
Statuto dei lavoratori rappresenta uno degli obbiettivi programmatici del centro-sinistra organico fondato 
sull’inclusione dei socialisti nel sistema governo democristiano. Una stagione politica che si può 
comprendere nel disegno storico di attuazione della Costituzione. Il 1970 significa in Italia il raggiungimento 
della modernizzazione civile: Statuto dei lavoratori, legge sul divorzio e attuazione del sistema regionale. 
Una stagione di grandi contraddizioni tra grandi fermenti sociali, riforme, crisi dei partiti e strategia della 
tensione 

 
The essay offers a reflection on the political dynamic underlying the enactment of the Workers’ Statute. 

In particular, it outlines the positions of political parties and trade unions in the 1960s. The Workers’ Statute 
is one of the centre-left’s policy objectives based on the inclusion of socialists in the coalition government. A 
political season that can be encompassed in the historical plan for the implementation of the Constitution. In 
Italy, 1970 is the year for the achievement of civil modernization: Workers’ Statute, divorce law and 
implementation of the regional system. A season of great contradictions, being enough to name great social 
turmoil, reforms, party crisis and the “strategy of tension”. 
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